
 

DEF.31/22 

REG.38/22  

TRIBUNALE FEDERALE 

Sentenza n. 37/22 

Il Tribunale Federale, composto dai sigg.ri 

Pres.  Camillo TATOZZI ( Presidente),  

Gen.   Ugo MARCHETTI  (relatore),  

Cons. Claudio GUERRINI (componente), 

assistiti dal Dott. Francesco PANTANO, riunito in videoconferenza, mediante 

applicazione Meet di Google, il giorno 20 dicembre 2022, ha emesso la seguente 

sentenza nei confronti dei licenziati Tommaso Matteo FOSSATI  (licenza di 

concorrente conduttore Naz. C. Circuit/Road, nr 490414), e Romain DAMIANI ( 

licenza francese di conduttore  nr 238648). 

FATTO 

Con provvedimento nr 31 datato 17 novembre 2022, rimesso a questo Tribunale 

Federale,  la Procura Federale  deferiva  i soggetti innanzi individuati   per violazione 

degli artt. 8.1, 8.4, del Regolamento Sportivo Nazionale ( di seguito, RSN ), chiedendo, 

contestualmente,  che venisse applicata, nei confronti di entrambi gli incolpati, tenuto 

conto del disposto dell’art 227.3, lett.a, del RSN, la pena dell’ammenda , nella diversa 

misura di euro 5.000, in rapporto al FOSSATI, e di. 7.500, con riguardo al DAMIANI; 

ciò in quanto ambedue riconosciuti responsabili, seppure con diversa intensità,  della 

violazione delle norme appena surrichiamate per aver assunto, in sintesi,  

comportamenti fortemente lesivi dell’obbligo di lealtà (art. 8.1, RSN) e particolarmente 

violenti ( art 8.4, RSN). 

 Al riguardo, va preliminarmente rappresentato che il summenzionato provvedimento 

della Procura  era stato indotto da una previa comunicazione sottoscritta dal Presidente 

del Collegio del Commissari Sportivi; nel documento  emergeva, infatti,  come: 

 -il giorno 19 giugno 2022, al termine della gara denominata “Trofeo Mitjet 2L” si 

fosse presentato, al cennato Presidente, il predetto licenziato FOSSATI per lamentare 

una asserita aggressione da parte del suindividuato DAMIANI; 

-convocati ambedue i soggetti, gli stessi avessero reso informazioni del tutto opposte 

circa lo svolgimento dei fatti e tali da non consentire , in assenza di elementi 

concretamente distintivi e comprovanti, una orientata  ricostruzione dell’episodio e, 

quindi, una definizione argomentata delle individuali responsabilità;  di qui 



 

l’interessamento della Procura Federale in presenza, comunque, di circostanze 

giuridicamente rilevanti in rapporto alla disciplina sportiva vigente; 

-il menzionato Presidente, fosse stato  contattato dal Sig. Stefano MODENA - 

coordinatore della serie Mitjet International - il quale, presente ai fatti, seppure 

limitatamente alla prima parte di sviluppo degli stessi,  manifestava la  disponibilità ad  

offrire  la propria testimonianza al riguardo. 

A questo iniziale segnalazione si sono aggiunti, nel corso dell’istruttoria, ulteriori 

documenti, tutti puntualmente inseriti a fascicolo, tra i quali rilevano, in specie, gli atti 

recanti la testimonianza del citato  MODENA e quelli contenenti  le dichiarazioni rese  

dagli incolpati, atti cui si affiancano certificazioni sanitarie e verbalizzazioni 

diversamente significative. 

                                                     DIRITTO 

Tutto ciò premesso, dall’analisi dell’insieme del carteggio acquisito, è possibile 

ricavare in maniera inequivocabile come, nel paddock Mitjet, il giorno 19 giugno 2022, 

dopo la conclusione della 4^ gara Mitjet 2L   si sia sviluppata,  una lite tra i due soggetti 

conduttori  incolpati, lite integrativa, già di per sè,   per la sua obiettiva ricorrenza, della  

violazione degli artt. 8.1 e 8.4 del RSN  da parte di ambedue i soggetti incolpati; lite, - 

e connesso trasgressivo comportamento - non esclusa, peraltro,  nelle stesse memorie 

difensive,. da entrambi i licenziati, ma semplicemente illustrata, dagli incolpati, 

secondo  misure e forme diverse rispetto agli addebiti mossi, nella prospettiva di 

dimensionare riduttivamente i comportamenti individuali e le conseguenti 

responsabilità. 

L’attività istruttoria ha , quindi, obiettivamente confermato le incolpazioni  rivolte ai 

deferiti da cui la correttezza degli addebiti mossi e della conseguente tipologia  delle 

sanzioni da applicare, istruttoria, quindi,  il cui esito e le cui  proposte sono condivise 

da questo Tribunale. 

Muovendo da tali premesse, sul piano delle decisioni, va  evidenziato preliminarmente  

come nella presente Udienza - cui ha preso parte, telematicamente, il difensore  di 

fiducia del licenziato FOSSATI, patrocinatore che ha ribadito  l’istanza di assoluzione 

formulata in sede di memoria difensiva, richiedendo, alternativamente, in caso di 

diverso avviso,  la riduzione della pena proposta - la Procura abbia confermato, in esito 

al FOSSATI, le conclusioni riportate nel deferimento, mentre, con riguardo al 

DAMIANI, abbia reso noto l’intervenuto accordo consensuale - soggetto a 

dichiarazione di efficacia da parte del Presidente del Tribunale - ex art. 28 Regolamento 

di Giustizia Sportiva ( di seguito, RGS)  riduttivo della sanzione proposta  in sede di 

deferimento da 7.500 euro a 2.500. 



 

In esito a quanto sopra,  in rapporto al surrichiamato accordo, questo Tribunale ritiene 

corretta la qualificazione dei fatti nonchè congrua la sanzione fissata e dichiara, quindi, 

l’efficacia dell’accordo stesso così definendo, per questa componente, il procedimento, 

e sanzionando, quindi, il comportamento trasgressivo  del DAMIANI con 

l’applicazione della pena concordata  dell’ammenda nella misura di euro 2.500. Avuto 

riguardo, invece, al versante del FOSSATI, valutando questo Tribunale il 

comportamento di quest’ultimo incolpato, a motivo delle orientanti emergenze 

rilevabili  dal carteggio, pur sempre trasgressivo delle vigenti disposizioni, ma, 

purtuttavia, ben più  contenuto rispetto all’atteggiamento assunto dal DAMIANI,  si 

ritiene corretto l’addebito e ma più congrua la sanzione dell’ammenda nella misura di 

euro 1.000. 

 

 

                                                         PQM 

Questo Tribunale accoglie l’accordo per l’applicazione concordata della sanzione 

relativamente al licenziato Romain DAMIANI ( licenza francese nr 238648) 

applicando la pena dell’ammenda per euro 2.500, e dichiara il Tommaso Matteo 

FOSSATI ( licenza di concorrente/conduttore Naz. C Circuit/Road nr 490414) 

responsabile della contestazione ascritta in violazione dell’art. 8.1 e 8.4 RSN  e lo 

condanna alla pena dell’ammenda per euro 1.000, in esito al disposto dell’art. 227.3, 

lett.a. RSN  

 

  Deciso in videoconferenza, il 20 dicembre  2022      

IL COMPONENTE ESTENSORE                        IL PRESIDENTE 

           Ugo MARCHETTI                                 Camillo TATOZZI 

 

 


